DISCIPLINA
Vista la C.M. 371 del 2 settembre 1998;

Visto il D. P. R. 249 del 24 giugno 1998 ( G. U. 175 - Serie generale - 29/7/1998);

Visto il D.P.R. del 21 novembre 2007, n. 235

Vista la nota ministeriale 31 luglio 2008, prot. n.3602

Il Dirigente scolastico emana il seguente Regolamento di disciplina ( art. 4  ):

a) AMMONIZIONE: per mancanze non gravi - negligenza, assenze non giustificate, disturbo del normale svolgimento delle lezioni,ritardi ripetuti

COMPETENZA: DIRIGENTE SCOLASTICO O DOCENTE

b) ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI: per reiterato disturbo del normale svolgimento delle lezioni, comportamento scorretto nei confronti dei compagni e del personale in servizio, atteggiamento irresponsabile.

COMPETENZA: DIRIGENTE SCOLASTICO O DOCENTE

c) SOSPENSIONE DALLE LEZIONI DA G. UNO A TRE: per fatti che turbino il regolare svolgimento delle lezioni: parole e fatti o atteggiamenti offensivi e/o  lesivi della personalità altrui, frequenza saltuaria, astensione collettiva dalle lezioni, danno apportato alle cose altrui e/o della scuola, mancata osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate da regolamento di Istituto, utilizzo non corretto o manomissione delle strutture e delle attrezzature, allontanamento arbitrario dall’istituto,uso del telefonino.

COMPETENZA : CONSIGLIO DI CLASSE

d) SOSPENSIONE DALLE LEZIONI DA GG.QUATTRO A   GG. 10: per le sopra dette inosservanze reiterate e/o di grave entità.

COMPETENZA : CONSIGLIO DI CLASSE.

e) SOSPENSIONE DALLE LEZIONI  DA GG. UNDICI A GG.QUINDICI : per offesa alla morale, alla Religione, alle Istituzioni, al Capo di Istituto e al Personale della Scuola.

COMPETENZA : CONSIGLIO DI CLASSE

f) SOSPENSIONE DALLE LEZIONI  DA GG. SEDICIA GG. TRENTA : per reati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana(violenzaprivata,minaccia,percosse,ingiurie,reatidinaturasessuale,incendio,allagamento.)

COMPETENZA: CONSIGLIO D’ISTITUTO

g) SOSPENSIONE DALLE LEZIONI  FINO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO : per i sopra detti reati reiterati e/o di grave entità e per atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale per i quali non è stato possibile effettuare interventi  per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico

COMPETENZA: CONSIGLIO D’ISTITUTO

h)ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE O LA NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO: per i reati sopra indicati o più gravi per i quali non è stato possibile effettuare interventi  per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico.

COMPETENZA: CONSIGLIO D’ISTITUTO

Di tutte le sanzioni disciplinari sarà data comunicazione ai genitori ( o a chi ne fa le veci ).

Viene fatto proprio quanto dettato dall’art. 4 (disciplina) del D. P. R. citato.

Art. 5  (impugnazioni)

L’ organo  di garanzia, il cui numero non può essere meno di quattro titolari ,di norma, si compone  da un docente designato dal consiglio d’istituto e da un suo supplente, in caso di incompatibilità, da un alunno eletto dagli studenti e da un suo supplente, in caso di incompatibilità,  da un rappresentante eletto dai genitori e da un suo supplente , in caso di incompatibilità, e dal Dirigente scolastico che sempre lo presiede.

Sia in prima convocazione che nelle successive le deliberazioni sono valide anche se non sono presenti tutti i membri. L’astensione  di un membro non influisce sulla votazione.

L’organo di garanzia decide- su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse- anche sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse(genitori,alunni)entro quindici giorni dalla comunicazione. L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni.

Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine,la sanzione si deve ritenere confermata.

Organo di garanzia regionale(art. 5,comma 3)

La competenza a decidere sui reclami contro le violazioni dello Statuto,anche contenute nei regolamenti d’istituto,viene attribuita al Direttore dell’Ufficio  scolastico regionale. Il termine per la proposizione del reclamo è di 15 giorni decorrenti  dalla comunicazione della decisione dell’Organo di garanzia della scuola o dallo spirare del termine di decisione ad esso attribuito.

L’organo di garanzia regionale,costituito dal Direttore dell’Ufficio regionale,,da due studenti,da tre docenti e da un genitore , procede all’istruttoria esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall’Amministrazione. Non è consentita l’audizione orale del ricorrente o di altri controinteressati.

Entro 30 giorni l’Organo di garanzia regionale deve esprimere il proprio parere. Trascorso tale termine il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dal parere.
